BEWEB

Roma, 15 dicembre 2000

L’Intesa tra il Presidente della C.E.I., cardinale Camillo Ruini, e il Ministro per i beni culturali e ambientali, onorevole Walter Veltroni, del 13 settembre 1996 relativa alla tutela dei beni culturali di interesse religioso appartenenti ad enti e istituzioni ecclesiastiche e le sue implicazioni in relazione al BEWEB

(Laura Gavazzi)

Desidero soffermarmi su alcuni aspetti dell’Intesa del 13 settembre 1996 per mettere in luce le implicazioni con la “rete”.

· In primo luogo, l’Intesa sottolinea il ruolo centrale che il Vescovo assume nelle relazioni tra gli enti ecclesiastici e le Soprintendenze. Il Vescovo, con l’ausilio dell’Ufficio competente diocesano, dovrà coordinare ogni attività di programmazione e di intervento in materia di beni culturali, in vista di una oggettiva valutazione circa le priorità, le necessità, gli obiettivi che ogni singolo intervento deve raggiungere. Per la specificità della materia e delle problematiche da affrontare dovrà essere il Vescovo, o il suo delegato a tenere i rapporti con i Soprintendenti.

· In secondo luogo l’Intesa evidenzia l’importanza della collaborazione; in particolare la collaborazione si attua mediante contatti e regolari scambi di informazioni con le Soprintendenze per poter ragionare, confrontarsi, valutare e programmare.

Poiché i suddetti enti preposti all’attività di catalogazione hanno come obiettivi e finalità scopi istituzionali e sono volti alla tutela e valorizzazione del patrimonio, e poiché anche la pubblicazione in rete di tali dati ha come scopo quello di tutelare e valorizzare tale patrimonio, ogni azione mirata in questo senso deve sempre essere concordata con il Vescovo.

Convenzioni regionali e locali

L’Art.8 dell’Intesa fa riferimento alle intese tra le Regioni e gli altri enti autonomi territoriali e gli enti ecclesiastici.

A tal proposito, per la particolare delicatezza della materia, si raccomanda la massima cautela nella elaborazione delle intese a livello regionale e locale, che saranno da mantenere nell’ambito delle competenze istituzionali degli enti del rispettivo livello: il responsabile regionale si rivolgerà ai Vescovi diocesani, il soprintendente di zona al Vescovo diocesano…

Ovviamente, in presenza di intese con le regioni e con gli enti autonomi territoriali, l’autorità responsabile per il patrimonio ecclesiastico diocesano rimane il Vescovo diocesano.

Suggerimenti:

1) Qualora ci si accinge a preparare una convenzione con un ente pubblico, ancor prima di giungere alla formulazione definitiva, è opportuno che la diocesi informi l’Ufficio Nazionale. In questo modo l'Ufficio potrà fornire utili consigli sulla base delle convenzioni già sottoscritte da alcune diocesi inoltre l’Ufficio Nazionale potrà mettere a disposizione di altre diocesi tali informazioni. 

2) Sarebbe molto opportuno che qualunque intesa, una volta sottoscritta, venisse inviata in copia all’Ufficio Nazionale, in modo da ampliare la documentazione che l’Ufficio stesso sta raccogliendo perché sia messo a disposizione delle diocesi.

3) In alcuni casi le Regioni propongono a ciascuna diocesi di sottoscrivere intese in tema di inventariazione, ignorando la Conferenza Episcopale Regionale.

Comunque sia le Regioni stanno assumendo un ruolo sempre più importante nel campo dei beni culturali e dell’inventariazione. E’ molto opportuno, perciò che le diocesi di una medesima regione operino in stretta collaborazione tra loro. Si tratta semplicemente di tenere contatti telefonici frequenti. E’ assai utile anche organizzare incontri periodici, una o due volte l’anno, tra i responsabili diocesani dell’inventario. Da qui ne consegue l’importanza di un’integrazione tra le diocesi e di una coordinazione a livello regionale.

4) Anche per quanto concerne la diffusione da parte di soggetti diversi di dati e immagini informatizzate relativi al patrimonio artistico ecclesiastico con qualsiasi mezzo o supporto o su qualsiasi media, questa sarà consentita solo dietro l’autorizzazione del Vescovo. 

